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albino pierro

TUTTE LE POESIE

A cura di Pasquale Stoppelli

Albino Pierro (Tursi 1916-Roma 1995) esordisce trentenne
con la raccolta Liriche (1946) e continua per circa un quindi-
cennio come poeta in lingua, pubblicando varie sillogi in un
linguaggio tra il post-ermetico e il simbolista. Nel 1959 la svol-
ta, improvvisa: il poeta adotta infatti per la prima volta il dia-
letto arcaico del suo paese, Tursi, nella Basilicata meridiona-
le, come strumento di espressione lirica. La novità si rivela
linguisticamente e letterariamente sorprendente, richiaman-
do l’attenzione non solo dei lettori di poesia, ma anche dei
piú illustri filologi italiani, che riconoscono nell’“invenzione”
di Pierro la nascita dell’ultima lingua poetica romanza. L’in-
teresse critico travalica ben presto i confini nazionali per dar
luogo a traduzioni nelle piú importanti lingue europee.

I temi della poesia di Pierro sono quelli della grande poe-
sia di sempre: l’amore, la pena di vivere, la presenza del male
nel mondo, il senso della vita e della morte. Il poeta li filtra at-
traverso la lingua, e dunque il mondo, di un appartato paese
lucano degli anni Quaranta-Cinquanta del Novecento, al qua-
le, vivendo egli altrove, ritorna con la memoria. Nel ricordo
la realtà di Tursi, fatta di colline brulle scavate a calanchi e
burroni paurosi (le jaramme di tante poesie), ma anche di
campagna verdeggiante, si trasforma in un paesaggio interio-
re in grado di rappresentare l’intera gamma dei moti di un
animo sempre altalenante tra stati euforici e disforici. Per
questa via Pierro riesce a costruire con le “cose” di Tursi una
sua personale mitografia, rendendole universali nel dialetto
di un’area periferica estrema.

La presente edizione, curata criticamente da Pasquale
Stoppelli sul fondamento delle stampe d’autore, rende dispo-
nibile per la prima volta l’intera opera poetica di Pierro, sia in
lingua sia in dialetto, da Liriche del 1946 a Nun c’è pizze di mun-
ne del 1992. L’Introduzione del curatore rappresenta al lettore
un quadro storico della poesia di Pierro; una nota di Maria-
grazia Palumbo informa sulla consistenza dell’archivio del
poeta, ora presso l’Università della Calabria; alla Nota ai testi è
affidata la descrizione della storia delle singole raccolte e del-
la loro lingua. Tutte le poesie in dialetto sono corredate da
traduzioni italiane dell’autore.

Pasquale Stoppelli insegna Filologia italiana presso l’Università
« Sapienza » di Roma. Editore critico di testi letterari di area quattro-
cinquecentesca, ha coltivato come principali centri di interesse della
sua attività di ricerca la filologia attributiva, la filologia dei testi a
stampa e le applicazioni informatiche agli studi filologici. Per la Saler-
no Editrice ha pubblicato Machiavelli e le novella di Belfagor. Saggio di fi-
lologia attributiva (2007) e Dante e la paternità del ‘Fiore’ (2011).

TESTI E DOCUMENTI
DI LETTERATURA E DI LINGUA

Accanto alla collana « I novellieri italiani », che resta l’im-
pegno fondamentale della Casa editrice, una nuova serie
s’inizia, con il titolo « Testi e documenti di letteratura e di
lingua ».

La nuova iniziativa intende collocarsi in posizione col-
laterale alla prima, della quale ripete alcuni tratti caratteri-
stici, discostandosene per altri. La differenza piú rilevante
è nel rifiuto di un rigido piano organico e unitario, come
quello prestabilito per « I novellieri italiani », pur non ri-
nunciando la collana a svilupparsi lungo linee program-
matiche rigorosamente delimitate. L’obiettivo è di esten-
dere in varie direzioni l’azione di scavo e di recupero di te-
sti trascurati dalla tradizione critica, o comunque illeggibi-
li in edizioni moderne, già avviata con buoni risultati nel
settore della novellistica; o di fornire gli strumenti per
nuovi approfondimenti critici di opere piú note, partendo
in ogni caso dal dato testuale.

La coerenza interna della serie sarà garantita dall’inte-
resse letterario o storico-linguistico dei testi accolti – esclu-
so dunque ogni dato di mera curiosità erudita – e dall’in-
teresse filologico delle opere pubblicate. Su questo piano
la collana tende anzi a trovare un ulteriore elemento di
qualificazione. Essa vorrebbe diventare non soltanto una
raccolta di testi selezionati, a vario titolo importanti o co-
munque rilevanti nel quadro della nostra storia culturale,
ma anche vorrebbe dare un contributo al progresso degli
studi di filologia italiana.

Si daranno perciò soltanto edizioni critiche dei testi ac-
colti, corredate peraltro di tutti gli strumenti interpretati-
vi necessari a una lettura moderna di quei testi. Ogni vo-
lume conterrà un’ampia introduzione generale, un profilo
biografico dell’autore (per gli autori meno noti), una bi-
bliografia critica; i testi saranno sempre accompagnati da
un puntuale commento a piè di pagina (e, quando non sia-
no in lingua italiana, da una traduzione letterale a fronte);
una nota filologica darà minutamente conto della tradi-
zione e dei criteri seguiti nell’edizione, mentre sarà docu-
mentato in apparato il lavoro critico compiuto; infine vari
indici – dei nomi propri, delle note linguistiche, ecc. – for-
niranno tutti gli strumenti necessari per una utile consul-
tazione dell’opera.

I volumi, di cm. ,«, impressi in carattere Dante di
Giovanni Mardersteig e presentati in elegante brochure
con sopraccoperta, sono tirati in  esemplari numerati.

(segue all’interno)




